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I	cerchi	di	kandinsky

Vasilij	Kandinskij	è	stato	uno	dei	pionieri	dell’arte	astratta	e	uno	degli	artisti	più	influenti	del	XX	secolo.	Nato	il	4	dicembre	1866	a	Mosca,	in	Russia,	in	una	famiglia	benestante,	ha	intrapreso	un	percorso	artistico	eccezionale	che	ha	contribuito	a	ridefinire	la	natura	dell’arte	e	della	percezione	umana.	Kandinskij	ha	iniziato	la	sua	educazione	formale
all’arte	all’età	di	30	anni,	dopo	aver	studiato	legge	ed	economia	all’Università	di	Mosca.	Nel	1896	si	trasferì	a	Monaco	di	Baviera,	in	Germania,	per	studiare	arte	all’Accademia	delle	Belle	Arti	di	Monaco,	rinunciando	alla	sua	carriera	accademica	e	alla	sua	posizione	come	docente	universitario.	Questa	decisione	di	abbracciare	l’arte	in	modo	così	netto
riflette	la	sua	profonda	passione	e	la	sua	dedizione	all’evoluzione	dell’arte	moderna.	Nel	corso	degli	anni,	Kandinskij	ha	attraversato	diverse	fasi	stilistiche.	Inizialmente,	ha	sperimentato	con	lo	stile	impressionista,	ma	è	stato	profondamente	influenzato	dalle	opere	dei	postimpressionisti,	in	particolare	di	Vincent	van	Gogh.	Questo	periodo	di	formazione
ha	contribuito	a	plasmare	la	sua	comprensione	della	teoria	dei	colori	e	a	prepararlo	per	le	innovazioni	artistiche	che	avrebbe	introdotto	in	seguito.	Il	punto	di	svolta	cruciale	nella	carriera	di	Kandinskij	è	avvenuto	nel	1911,	quando	ha	visto	una	delle	sue	opere,	“Azzurro	profondo,”	in	un’esposizione	a	Monaco.	Questo	dipinto	era	completamente	astratto,
una	combinazione	di	colori	e	forme	senza	alcuna	rappresentazione	oggettiva.	Questa	esperienza	ha	ispirato	Kandinskij	a	esplorare	ulteriormente	l’arte	non	rappresentativa	e	ha	segnato	l’inizio	del	suo	percorso	nell’arte	astratta.	Negli	anni	successivi,	Kandinskij	ha	lavorato	con	passione	per	sviluppare	la	sua	teoria	dell’arte	astratta.	Ha	scritto	il	libro
“Sullo	spirituale	nell’arte”	nel	1912,	in	cui	ha	esposto	le	sue	idee	sulla	correlazione	tra	l’arte	e	la	spiritualità.	Credeva	che	l’arte	astratta	potesse	comunicare	direttamente	con	lo	spettatore,	senza	la	necessità	di	rappresentazioni	oggettive.	L’uso	dei	colori,	delle	forme	e	delle	linee	era	per	lui	una	forma	di	espressione	emotiva	pura	e	di	comunicazione
spirituale.	Nel	1912,	Kandinskij	co-fondò	il	movimento	artistico	“Der	Blaue	Reiter”	(Il	Cavaliere	Blu)	con	il	pittore	Franz	Marc.	Questo	gruppo	aveva	l’obiettivo	di	promuovere	l’arte	astratta	e	l’espressione	spirituale	attraverso	l’arte.	Kandinskij	ha	contribuito	in	modo	significativo	all’esposizione	del	gruppo,	pubblicando	numerose	opere	teoriche	e
creando	molte	delle	sue	opere	più	riconoscibili	durante	questo	periodo,	tra	cui	“Composizione	VII”	nel	1913.	La	Prima	Guerra	Mondiale	ha	costretto	Kandinskij	a	tornare	in	Russia	nel	1914.	Durante	il	suo	soggiorno	in	patria,	ha	continuato	a	lavorare	all’arte	astratta	e	ha	insegnato	all’Accademia	di	Belle	Arti	di	Mosca.	Ha	anche	contribuito
all’organizzazione	di	mostre	rivoluzionarie,	tra	cui	l’importante	“Ultima	esposizione	futurista	di	pittura	0.10”	a	Pietroburgo	nel	1915,	in	cui	ha	presentato	alcune	delle	sue	opere	più	radicali.	Dopo	la	rivoluzione	russa	del	1917,	Kandinskij	è	diventato	direttore	del	Museo	statale	Russo	di	Pietroburgo	e	ha	svolto	un	ruolo	chiave	nella	preservazione	e	nella
promozione	dell’arte	moderna.	Tuttavia,	la	crescente	instabilità	politica	in	Russia	lo	ha	spinto	a	tornare	in	Germania	nel	1921.	Una	volta	in	Germania,	Kandinskij	ha	continuato	la	sua	ricerca	artistica	e	ha	insegnato	all’Accademia	di	Belle	Arti	di	Weimar	e	poi	alla	Bauhaus	di	Dessau,	una	delle	scuole	d’arte	più	influenti	del	XX	secolo.	Durante	il	suo
tempo	alla	Bauhaus,	ha	sviluppato	ulteriormente	le	sue	teorie	sull’arte	e	ha	sperimentato	nuove	tecniche	artistiche,	come	la	pittura	con	la	spatola	e	l’uso	di	forme	geometriche.	La	chiusura	della	Bauhaus	nel	1933	a	seguito	delle	pressioni	del	regime	nazista	lo	ha	costretto	a	trasferirsi	a	Parigi,	dove	ha	continuato	a	lavorare	fino	alla	sua	morte	nel	1944.
Durante	gli	ultimi	anni	della	sua	vita,	Kandinskij	ha	prodotto	opere	di	grande	forza	espressiva,	spesso	influenzate	dalla	sua	riflessione	sulla	guerra	e	sulla	distruzione.	Vasilij	Kandinskij	è	stato	un	pioniere	nella	creazione	di	un	linguaggio	artistico	completamente	nuovo	e	astratto.	La	sua	dedizione	all’arte	come	espressione	spirituale	e	emotiva	ha	avuto
un	impatto	duraturo	sulla	pittura	moderna	e	ha	ispirato	generazioni	di	artisti.	La	sua	biografia	riflette	un	percorso	artistico	straordinario,	dalla	sua	formazione	tradizionale	all’abbraccio	audace	dell’arte	astratta	e	alla	creazione	di	un	corpo	di	lavoro	che	continua	a	essere	studiato	e	ammirato	in	tutto	il	mondo.	Lo	stile	artistico	di	Vasilij	Kandinskij	è
stato	rivoluzionario	e	innovativo	nel	panorama	dell’arte	moderna	del	XX	secolo.	Caratterizzato	da	una	profonda	connessione	tra	arte,	spiritualità	e	espressione	emotiva,	il	suo	stile	è	stato	fondamentale	nello	sviluppo	dell’arte	astratta.	Uno	degli	aspetti	più	distintivi	dello	stile	di	Kandinskij	è	l’uso	audace	del	colore.	Le	sue	opere	sono	esplosioni	di	colori
vividi	e	saturi,	spesso	applicati	con	pennellate	audaci	e	gestuali.	Il	colore	aveva	per	lui	un	significato	profondo	e	simbolico,	e	credeva	che	potesse	comunicare	direttamente	con	l’anima	dello	spettatore.	Ogni	colore	aveva	una	sua	specifica	qualità	emotiva,	e	Kandinskij	li	combinava	in	modo	adatto	per	evocare	sensazioni	e	emozioni.	Ad	esempio,	il	blu
poteva	rappresentare	la	spiritualità	e	la	profondità,	mentre	il	rosso	poteva	esprimere	passione	ed	energia.	Nelle	opere	di	Kandinskij,	i	colori	non	sono	vincolati	alla	rappresentazione	del	mondo	visibile,	ma	sono	utilizzati	in	modo	autonomo	per	creare	composizioni	astratte.	I	suoi	dipinti	spesso	presentano	forme	geometriche,	come	cerchi,	quadrati	e
triangoli,	che	interagiscono	con	il	colore	in	modo	dinamico.	Queste	forme	geometriche	non	erano	semplici	elementi	decorativi,	ma	avevano	significati	simbolici	e	emotivi.	Ad	esempio,	il	cerchio	rappresentava	l’eternità	e	l’infinito,	mentre	il	triangolo	poteva	evocare	tensione	o	equilibrio.	La	struttura	delle	opere	di	Kandinskij	è	spesso	caratterizzata	da
una	notevole	complessità	e	dinamicità.	Le	linee	curve	e	le	forme	fluide	si	mescolano	con	le	forme	geometriche	per	creare	composizioni	che	sembrano	pulsare	con	energia.	Questa	dinamicità	visiva	è	stata	spesso	associata	alla	musica,	un’altra	delle	passioni	di	Kandinskij.	Egli	credeva	che	l’arte	visiva	e	la	musica	avessero	molte	affinità,	e	spesso
descriveva	le	sue	opere	come	“composizioni”	piuttosto	che	“quadri”.	Un	altro	aspetto	significativo	dello	stile	di	Kandinskij	è	la	sua	capacità	di	creare	una	profonda	profondità	e	tridimensionalità	nelle	sue	opere	astratte.	Le	sue	composizioni	sembrano	spaziare	in	profondità,	invitando	lo	spettatore	a	esplorare	le	diverse	strati	di	colore	e	forma.	Questa
sensazione	di	profondità	è	ottenuta	attraverso	l’uso	sapiente	di	contrasti	cromatici,	sfumature	e	sovrapposizioni	di	forme.	Kandinskij	ha	anche	lavorato	intensamente	sull’idea	di	armonia	nelle	sue	opere.	La	sua	ricerca	di	un’armonia	universale	lo	ha	portato	a	sviluppare	teorie	sulle	proporzioni	e	sull’equilibrio,	che	ha	applicato	alle	sue	composizioni
artistiche.	Questa	ricerca	di	armonia	è	chiaramente	visibile	nelle	sue	opere,	dove	ogni	elemento	sembra	essere	in	perfetto	equilibrio	con	gli	altri.	Infine,	uno	dei	tratti	più	significativi	dello	stile	di	Kandinskij	è	la	sua	capacità	di	evocare	emozioni	e	sensazioni	profonde.	Le	sue	opere	sono	spesso	descritte	come	“pittura	espressionista	astratta”	perché
sono	intrise	di	un’intensa	emotività.	Kandinskij	credeva	che	l’arte	dovesse	essere	una	forma	di	comunicazione	diretta	con	l’anima	umana,	e	le	sue	opere	riescono	a	trasmettere	una	vasta	gamma	di	emozioni,	dall’euforia	alla	contemplazione,	dall’agitazione	alla	calma.	In	sintesi,	lo	stile	di	Vasilij	Kandinskij	è	stato	pionieristico	nell’arte	astratta	e	ha
introdotto	nuove	dimensioni	alla	comprensione	dell’arte	come	veicolo	di	espressione	spirituale	ed	emotiva.	Il	suo	uso	innovativo	del	colore,	delle	forme	geometriche,	della	profondità	e	dell’armonia	ha	influenzato	in	modo	duraturo	la	storia	dell’arte	moderna.	La	sua	abilità	nel	catturare	emozioni	profonde	e	comunicarle	attraverso	la	pittura	lo	rende	una
figura	fondamentale	nella	storia	dell’arte	del	XX	secolo.	“Composizione	VIII”	è	una	delle	opere	più	celebri	di	Vasilij	Kandinskij,	realizzata	nel	1923.	Questa	straordinaria	tela	incarna	perfettamente	lo	stile	astratto	e	dinamico	dell’artista	russo.	La	prima	impressione	che	si	ha	osservando	l’opera	è	la	sua	complessità.	La	tela	è	dominata	da	una	vasta
gamma	di	forme	geometriche	e	colori,	che	sembrano	danzare	insieme	in	una	coreografia	visiva.	Kandinskij	utilizza	cerchi,	quadrati,	rettangoli	e	triangoli,	tutti	interconnessi	e	sovrapposti	in	una	composizione	intricata.	Queste	forme	geometriche,	benché	astratte,	sono	dotate	di	una	profonda	forza	espressiva.	Il	colore	svolge	un	ruolo	vitale	in
“Composizione	VIII”.	Kandinskij	era	noto	per	assegnare	significati	specifici	ai	colori,	e	in	questa	opera	essi	comunicano	emozioni	e	simbolismi.	Il	rosso	e	il	blu,	ad	esempio,	sono	colori	chiave	che	si	oppongono	e	si	completano.	Il	rosso	può	rappresentare	passione	e	agitazione,	mentre	il	blu	simboleggia	la	calma	e	la	spiritualità.	Questi	colori	si	fondono	e
si	contrastano,	creando	una	tensione	emotiva	che	percorre	l’intera	opera.	L’asimmetria	e	la	disposizione	delle	forme	sono	altre	caratteristiche	significative	dell’opera.	Kandinskij	evita	un	equilibrio	statico,	creando	una	sensazione	di	movimento	e	dinamismo.	Le	forme	sembrano	essere	in	costante	evoluzione,	richiamando	l’idea	della	musica	e	della
danza,	due	delle	sue	passioni.	Questa	composizione	dinamica	richiama	l’idea	dell’arte	come	un’esperienza	in	continua	evoluzione,	che	coinvolge	attivamente	lo	spettatore.	Un	elemento	chiave	dell’opera	è	il	senso	di	profondità.	Kandinskij	riesce	a	creare	l’illusione	di	uno	spazio	tridimensionale	attraverso	l’uso	di	sfumature,	sovrapposizioni	e	dimensioni
delle	forme.	Questo	approccio	alla	profondità	suggerisce	che	l’arte	può	esplorare	dimensioni	più	profonde	dell’esperienza	umana,	andando	oltre	la	superficie	visibile.	In	conclusione,	“Composizione	VIII”	di	Kandinskij	è	un’opera	straordinaria	che	rappresenta	perfettamente	il	suo	stile	artistico.	Attraverso	forme	geometriche,	colori	e	composizioni
dinamiche,	l’artista	riesce	a	comunicare	emozioni	profonde	e	a	invitare	lo	spettatore	a	un	viaggio	visivo	e	spirituale.	L’opera	riflette	la	visione	di	Kandinskij	sull’arte	come	veicolo	per	esplorare	il	mondo	interiore	ed	emotivo,	e	continua	a	essere	una	delle	opere	più	celebrate	dell’arte	astratta	del	XX	secolo.	L’opera	“Alcuni	cerchi”	di	Vasilij	Kandinskij,
creata	nel	1926,	è	un	esempio	eloquente	della	sua	maestria	nell’arte	astratta	e	nell’uso	del	colore	e	delle	forme	per	esprimere	profonde	emozioni	e	idee.	La	tela	è	dominata	da	cerchi	concentrici,	disposti	in	modo	regolare	ma	vario.	Kandinskij	utilizza	una	tavolozza	di	colori	vibranti,	tra	cui	il	rosso,	l’arancione,	il	giallo,	il	verde	e	il	blu,	per	riempire
questi	cerchi.	Ogni	cerchio	sembra	pulsare	di	vita,	grazie	all’uso	audace	del	colore	e	alle	sfumature	che	creano	un	senso	di	profondità	e	tridimensionalità.	La	disposizione	dei	cerchi	e	dei	colori	suggerisce	un	movimento	circolare	e	rotatorio	nell’opera.	Questo	dinamismo	visivo	trasmette	una	sensazione	di	energia	e	vitalità.	L’uso	di	cerchi,	una	forma
geometrica	ricorrente	nella	pittura	di	Kandinskij,	può	evocare	varie	interpretazioni.	Essi	possono	rappresentare	l’eternità,	l’armonia	e	la	ciclicità	della	vita,	ma	anche	la	sfera	spirituale.	Inoltre,	l’interazione	tra	i	cerchi	e	i	colori	può	essere	vista	come	una	rappresentazione	delle	relazioni	e	delle	connessioni	tra	le	diverse	dimensioni	dell’esperienza
umana.	Un	altro	elemento	significativo	di	“Alcuni	cerchi”	è	l’equilibrio	tra	la	forma	e	il	colore.	Kandinskij	attribuiva	grande	importanza	all’armonia	tra	questi	due	elementi	nella	sua	arte.	In	questa	opera,	il	colore	non	è	semplicemente	un	ornamento	decorativo,	ma	è	essenziale	per	la	struttura	dell’opera	stessa.	Ogni	colore	contribuisce	a	definire	la
forma	e	la	composizione,	creando	un’interdipendenza	dinamica	tra	i	due	elementi.	L’opera	è	anche	caratterizzata	dalla	sua	semplicità	apparente.	Nonostante	l’apparenza	di	semplicità	dei	cerchi	e	dei	colori,	“Alcuni	cerchi”	incarna	una	profonda	complessità	e	una	ricchezza	di	significati.	Kandinskij	era	noto	per	la	sua	abilità	nel	trasmettere	emozioni
attraverso	forme	e	colori,	e	in	questa	opera,	la	sua	maestria	raggiunge	il	massimo	livello.	In	sintesi,	“Alcuni	cerchi”	di	Kandinskij	è	un’opera	che	rappresenta	magistralmente	il	suo	stile	artistico	e	la	sua	visione	dell’arte	astratta	come	veicolo	per	l’espressione	emotiva	e	spirituale.	I	cerchi	vibranti	e	i	colori	audaci	catturano	l’attenzione	dello	spettatore,
mentre	la	complessità	e	l’equilibrio	dell’opera	invitano	a	una	riflessione	più	profonda	sulla	natura	delle	forme	e	dei	colori	nella	pittura	astratta.	Quest’opera	continua	a	essere	una	testimonianza	della	genialità	di	Kandinskij	nell’esplorare	le	possibilità	dell’arte	non	rappresentativa.	“Giallo,	rosso,	blu”	è	un’opera	iconica	di	Vasilij	Kandinskij,	realizzata
nel	1925.	Questa	tela	rappresenta	un	punto	culminante	nella	sua	esplorazione	dell’arte	astratta	e	dell’interazione	tra	forma	e	colore.	L’opera	è	dominata	da	tre	forme	geometriche	principali:	un	cerchio	giallo,	un	rettangolo	rosso	e	una	forma	irregolare	di	colore	blu.	Queste	forme	sono	disposte	in	una	composizione	equilibrata	ma	dinamica.	Il	cerchio,
una	figura	che	Kandinskij	ha	spesso	utilizzato	nella	sua	opera,	è	posto	al	centro,	evocando	un	senso	di	centralità	e	di	forza.	Il	colore	è	il	protagonista	indiscusso	di	questa	opera:	il	giallo	è	luminoso	e	gioioso,	il	rosso	è	passionale	ed	energico,	mentre	il	blu	è	profondo	e	contemplativo.	Uno	degli	aspetti	più	affascinanti	di	“Giallo,	rosso,	blu”	è	l’interazione
tra	le	forme	e	i	colori.	Kandinskij	credeva	che	il	colore	avesse	un	potere	emotivo	e	spirituale	intrinseco	e	che	potesse	influenzare	la	percezione	dell’osservatore.	In	questa	opera,	il	colore	non	è	semplicemente	una	caratteristica	visiva,	ma	è	intrinsecamente	legato	alla	forma.	Il	giallo	sembra	emanare	dal	cerchio,	il	rosso	è	contenuto	nel	rettangolo	e	il
blu	si	espande	nella	sua	forma	irregolare.	Questa	interazione	tra	forma	e	colore	crea	una	tensione	visiva	che	cattura	l’attenzione	dello	spettatore.	La	scelta	di	questi	tre	colori	specifici	è	significativa.	Kandinskij	attribuiva	significati	simbolici	ai	colori,	e	in	questa	opera,	sembrano	rappresentare	diverse	dimensioni	dell’esperienza	umana.	Il	giallo,
luminoso	e	radiante,	può	evocare	la	spiritualità	e	l’illuminazione.	Il	rosso,	ardente	e	passionale,	può	rappresentare	l’energia	vitale	e	l’emozione.	Il	blu,	profondo	e	contemplativo,	potrebbe	simboleggiare	la	calma	e	la	riflessione	interiore.	La	semplicità	delle	forme	e	dei	colori	in	“Giallo,	rosso,	blu”	è	completata	dall’equilibrio	compositivo	dell’opera.
Nonostante	la	complessità	emotiva	e	visiva,	Kandinskij	riesce	a	mantenere	una	stabilità	nell’opera	attraverso	una	disposizione	accurata	delle	forme.	Questa	disposizione	crea	un	senso	di	armonia	e	unità	che	pervade	l’intera	composizione.	In	conclusione,	“Giallo,	rosso,	blu”	di	Kandinskij	è	un’opera	straordinaria	che	incarna	la	sua	profonda
comprensione	dell’arte	astratta	e	della	sua	capacità	di	comunicare	emozioni	e	significati	attraverso	forme	e	colori.	Questa	opera	rimane	un	esempio	di	come	l’arte	non	rappresentativa	possa	trasmettere	una	vasta	gamma	di	esperienze	umane,	dall’energia	alla	riflessione,	attraverso	l’uso	audace	del	colore	e	della	forma.	La	sua	semplicità	apparente
nasconde	una	ricca	complessità	emotiva	e	spirituale	che	continua	a	ispirare	e	affascinare	gli	spettatori	di	tutto	il	mondo.	“Alcuni	cerchi”	è	un’opera	di	Vasilij	Kandinskij,	realizzata	tra	il	gennaio	ed	il	febbraio	del	1926.	Il	dipinto	è	a	olio	su	tela,	misura	140,3×140,7	cm	e	si	trova	oggi	a	New	York,	presso	il	museo	Solomon	R.	Guggenheim	Museum.
L’opera	conta	il	numero	41.283	nell’inventario	del	museo.	Leggi	gli	altri	articoli	della	rubrica	“Il	dipinto	dell’anno”	su	Uozzart.com	Kandinskij	si	lascia	influenzare	dal	Bauhaus,	dal	costruttivismo,	dal	suprematismo	e	dall’astrattismo,	concretizzando	quindi	uno	studio	sulle	forme	ed	i	colori	e	sulle	loro	relazioni.	Sulla	tela	che	ha	uno	sfondo	nero,	con
delle	sfumature	che	seguono	armoniosamente	le	figure	colorate,	si	delineano	alcuni	cerchi	che	sembrano	fluttuare	nel	vuoto.	Fanno	pensare	ai	pianeti	che	orbitano	nell’universo	seguendo	le	leggi	della	reciproca	attrazione	gravitazionale.	Alcuni	di	essi,	inoltre,	formano	dei	consistenti	agglomerati;	altri,	invece,	sono	più	isolati.	Il	pittore	fa	intravedere
una	abilità	straordinaria	nella	rappresentazione	dei	colori	donando	loro,	quasi	una	particolare	trasparenza.	Le	variazioni	tonali,	infatti,	fanno	sì	che	i	“cerchi-pianeti”	si	sovrappongano,	si	eclissino	a	vicenda,	ma	serò	senza	oscurarsi	reciprocamente	del	tutto.	Storia	dell’arte:	il	Novecento	italiano	in	cinque	artisti	Appassionati	di	arte,	teatro,	cinema,
architettura,	libri,	spettacolo	e	cultura?	Segui	le	nostre	pagine	Facebook,	Twitter	e	Google	News	Di	origini	salentine,	vivo	e	lavoro	a	Roma	dal	2005.	Ho	imparato	a	leggere	a	2-3	anni.	Per	scrivere	ho	dovuto	aspettare	i	4.	Da	allora	non	mi	sono	più	fermato.	La	scrittura	è	la	mia	vita,	la	mia	conoscenza,	la	mia	memoria.	Nonché	il	mio	lavoro.	Che	mi	aiuta
a	crescere	ed	imparare.	Per	non	sentirmi	mai	arrivato,	per	essere	sempre	affamato	di	conoscenza.	Pittura,	Storia	dell'arte	Quest’opera	di	Kandinsky	ha	ispirato	più	di	una	studentessa	a	realizzare	progetti	didattici	di	indubbio	interesse,	con	una	forte	valenza	interdisciplinare.	Pur	nella	sua	astrazione,	l’opera	rievoca	l’immagine	di	una	volta	celeste,	in
particolare	di	un’eclisse,	da	qui	il	suo	prestarsi	al	dialogo	delle	UDA	proposte	con	le	discipline	scientifiche.	Di	seguito	una	selezione	dei	più	interessanti.	«Ogni	opera	nasce	così,	come	nasce	il	Cosmo,	attraverso	le	catastrofi	che	dal	caotico	frastuono	degli	strumenti	vanno	a	formare	una	Sinfonia,	la	Musica	delle	sfere.	La	creazione	di	un’opera	è	la
creazione	del	mondo».	(Wassily	Kandinskij,	1909).	Col	suo	elevato	grado	di	geometrizzazione	e	con	il	suo	rievocare	la	volta	celeste,	quest’opera		consente	con	un		unico		filo	conduttore	di	collegare	molteplici	argomenti	di	diversi	ambiti	disciplinari,	soprattutto	scientifici,	il	tutto	nutrendo	l’immaginazione	e	il	pensiero	creativo,	realizzando	quella	fusione
tra	pensiero	razionale	ed	emotivo	che	è	alla	base	degli	apprendimenti	significativi.	Alla	scoperta	dell’opera	“Il	cerchio”,	ha	affermato	Kandinsky,	“è	la	sintesi	delle	maggiori	opposizioni.	Unisce	il	concentrico	e	l’eccentrico	in	un’unica	forma	e	in	equilibrio.	Delle	tre	forme	primarie,	indica	chiaramente	la	quarta	dimensione”	Alcuni	cerchi	(in	inglese
Several	Circles)	è	un’opera	di	Vasilij	Kandinskij	realizzata	tra	il	gennaio	ed	il	febbraio	del	1926.	È	un	dipinto	a	olio	su	tela,	dalle	dimensioni	di	140,3×140,7	cm,	conservato	presso	il	museo	Solomon	R.	Guggenheim	Museum	a	New	York.	Questo	è	un	periodo	che	segna	nella	produzione	di	Kandinsky	un	nuovo	punto	di	svolta	in	direzione	dell’Astrattismo,
l’autore	è	Influenzato	dal	costruttivismo,	dal	suprematismo.	Il	1926	è	anche	l’anno	in	cui	pubblica	“Punto,	Linea	e	Superficie”	(Punkt,	Linie	zu	Fläche)	definito	come	l’espressione	più	articolata,	matura	e	sorprendente	del	suo	pensiero.	In	questo	saggio	analizza	le	proprietà	del	punto,	inteso	quale	essenzialità,	entità	da	cui	tutte	le	forme	geometriche
prendono	origine,	e	la	linea,	intesa	come	traslazione	del	punto	nel	piano.	Alla	base	del	saggio	ci	sono	i	corsi	che	Kandinskij	tiene	dal	1922	al	Bauhaus,	la	prestigiosa	e	rivoluzionaria	scuola	tedesca	di	design,	fondata	da	Walter	Gropius,	ed	è	questo	il	momento	in	cui	Kandinsky	ebbe	il	suo	periodo	più	produttivo	e	prolifico.	Qui	ebbe	l’occasione	di
effettuare	un’approfondita	ricerca	analitica	dei	singoli	elementi	figurativi,	individuando	la	natura	e	le	proprietà	degli	elementi	fondamentali	della	forma,	in	particolare	del	punto,	della	linea	e	della	superficie.	Le	sue	ricerche	ben	si	inquadravano	nella	didattica	del	Bauhaus	ed	indirizzarono	la	pittura	di	Kandinskij	entro	binari	precisi	in	cui	l’astrazione	si
faceva	geometria,	anzi	colore	in	forma	geometrica.	L’opera	è	in	primo	luogo	uno	studio	sulle	forme	e	sui	colori,	in	cui	una	serie	di	cerchi	di	varie	dimensioni	si	staglia	su	uno	sfondo	scuro,	quasi	nero,	ed	è	un	esempio		di	come	il	punto,	ingrandito	a	dismisura	possa	diventare	“soggetto”	di	un’opera.	L’obiettivo	di	Kandinsky	era	testare	differenti
combinazioni	di	colori	per	valutarne	la	diversa	percezione	sull’osservatore:	uno	studio	sulle	forme,	i	colori	e	le	loro	relazioni.		Infatti	Kandinsky	si	fa	in	questo	periodo	influenzare,	e	con	lui	gli	altri	artisti	del	Bauhau,	dalle	leggi	regolatrici	dei	processi	percettivi	individuate	dagli	studiosi	della	Gestalt.	Così	Kandinskij	compie	una	ricerca	sistematica		sulle
configurazioni	di	forme	elementari,	sulle	loro	interazioni	e	sugli	effetti	ottici	e	psicologici	da	essi	generati.	Guardando	bene	questo	quadro,	si	ha	come	l’impressione	di	smarrirsi	in	una	visione	fatta	di	corpi	celesti.	In	un	campo	scuro,	che	potremmo	paragonare	all’universo,	si	muovono	dei	cerchi	colorati,	alcuni	isolatamente,	altri	in	agglomerazione,
come	attratti	del	grande	cerchio	blu	circondato	da	un’aura	biancastra.	Se	volessimo	già	focalizzare	la	nostra	attenzione	su	questa	sovrapposizione	del	cerchio	blu,	predominante	sugli	altri	per	grandezza,	sul	cerchio	bianco	sfumato	nei	contorni,	potremmo	individuare	il	richiamo	ad	un	secondo	elemento	di	natura	astrale:	l’eclissi	lunare.	Inoltre,	è
presente	un	cerchio	nero	interno	a	quello	blu	richiamato,	a	sua	volta,		dalla	presenza	di	piccoli	cerchi	dello	stesso	colore	che	costellano	l’intera	opera.	I	colori,	in	alcuni	casi	resi	trasparenti,	sono	disposti	sulla	superficie	della	tela	e,	grazie	al	mutamento	di	tonalità,	percepiamo	la	sovrapposizione	delle	forme	circolari.	Emerge	così	la	capacità	dell’autore
di	rappresentare	cerchi/pianeti	che	si	sovrappongono	e	si	eclissano	a	vicenda,	senza	però	oscurarsi	reciprocamente	del	tutto,	ma	facendo	emergere	la	dimensione	spaziale	della	profondità.	Il	loro	movimento/	gravitazione	segue	delle	linee	attrattive:	due	delle	quali	sono	forti,	le	diagonali,	due	deboli,	le	mediane.	Il	formato	quadrato	della	tela	concorre
alla	geometrizzazione	dell’opera.	Al	di	là	della	composizione,	è	interessante	l’interpretazione	di	quest’opera.	Il	cerchio,	protagonista	del	dipinto,	è	una	forma	geometrica	che	affascina	moltissimo	Kandinsky	e	che	viene	visto	come	un	simbolo	del	cosmo	e	del	divino.	Armonia	e	perfezione	si	fondono	dunque		in	questo	straordinario	assemblaggio	di	cerchi.
Panoramica	privacy	Questo	sito	utilizza	i	cookie	al	fine	di	fornire	la	miglior	esperienza	di	navigazione	possibile.	Le	informazioni	contenute	nei	cookie	sono	salvate	nel	tuo	browser	e	eseguono	funzioni	come	riconoscerti	quando	torni	sul	nostro	sito	e	aiutare	il	nostro	team	a	comprendere	quali	sezioni	del	sito	trovi	più	interessanti	ed	utili.	Per	maggiori
informazioni	visualizza	la	nostra	Informativa	sulla	privacy.	Cookie	strettamente	necessari	I	cookie	strettamente	necessari	dovrebbero	essere	sempre	attivati	per	poter	salvare	le	tue	preferenze	per	le	impostazioni	dei	cookie.	Se	disabiliti	questo	cookie,	non	saremo	in	grado	di	salvare	le	tue	preferenze.	Ciò	significa	che	ogni	volta	che	visiti	questo	sito
web	dovrai	abilitare	o	disabilitare	nuovamente	i	cookie.	Cookie	di	terze	parti	Questo	sito	utilizza	Google	Analytics	4	(con	protocollo	di	anonimizzazione	degli	indirizzi	IP	per	garantire	la	tua	privacy)	e	Meta	Pixel	per	raccogliere	informazioni	anonime	riguardo	il	numero	di	utenti	che	visitano	il	sito	e	le	pagine	più	popolari.	Questo	sito	utilizza	Matomo
Analytics,	un	sistema	di	tracciamento	completamente	anonimo	per	conoscere	i	prodotti	più	ricercati	e	i	flussi	di	navigazione	preferiti	dagli	utenti.	Raccogliere	queste	informazioni	ci	aiuta	a	migliorare	il	nostro	sito.
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